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L’AS nella programmazione 2014-2020 
L’integrazione tra i fondi 



I Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 

Fondo Europeo per 
gli Affari Marittimi e 

la Pesca 
FEAMP 

Fondo di Coesione 
Europeo 

FC 

Fondo Sociale Europeo 
 

FSE 

Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale 

FEASR 

Politiche Regionali 
Politica Agricola 
Comune (PAC) 

Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 

FESR 



POLITICHE REGIONALI (DI COESIONE) 

Fondo Sociale Europeo 
 

FSE 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
 

FESR 

Obiettivo: 
riequilibrio 

territoriale fra le 
regioni europee 

Principale strumento 
finanziario Ue per 

investire nelle risorse 
umane 



2007 -2013 REGOLAMENTI DISTINTI 
PROGRAMMAZIONI DISTINTE 









I dispositivi normativi che regolano i fondi SIE 

FEASR 
n. 1305/2013 

FESR 
n. 1301/2013 

FSE 
n. 1304/2013 

Regolamento generale 
n. 1303/2013 





1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione; 

2) migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e la 
qualità delle medesime; 

3) promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo (per il FEASR) e il settore 
della pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP); 

4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori; 

5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi; 

6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse; 

7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di 
rete; 

8) promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori; 

9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà; 

10) investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente; 

11)rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un'amministrazione pubblica efficiente. 

11 OBIETTIVI TEMATICI (art. 9 Reg. n. 1303/2013)  



Obiettivi tematici (Art. 9 Reg. comune 1303/2013) 

9 Inclusione  sociale, 
lotta alla povertà 

6 Tutela 
ambiente 

1 Ricerca 

2 Tecnologie 
informazione 

3 competitività 

4 Basse emissioni di 

carbonio 

5 Adattamento ai 
cambIamenti 
climatici 

7 Sistemi di trasporto sostenibili e 
infrastrutture di rete 

   8 Occupazione 10 Istruzione 
11 PA efficiente 



NEW !!! 



Parole chiave:  Concentrazione tematica; Coordinamento fra i 
fondi; approccio integrato territoriale. 

Quadro 
Strategico 

Comune (QSC) 
(art. 10 Reg. 1303/2013) 

• direzione strategica del   
processo di programma-zione  

• coordinamento settoriale e 
territoriale dei fondi del QSC 

Il QSC stabilisce: 
a) meccanismi per garantire il contributo dei Fondi a Europa 2020;  
b) disposizioni per promuovere un uso integrato dei fondi;  
c) disposizioni per il coordinamento tra i fondi SIE e le altre politiche UE;  
d) principi orizzontali per il partenariato e la governance a più livelli;  
e) modalità per le principali sfide territoriali (zone urbane, rurali, costiere e di pesca, 

zone svantaggiate..);  
f) settori prioritari per le attività di cooperazione (strategie macroregionali…..).                                                                                                                               



Il QSC 2014-2020: obiettivi e relazione con i Fondi ed altre politiche europee 

Riferimento a Europa 2020 Obiettivi tematici Fondi Coinvolti Riferimenti altre politiche UE 



1. Trasferimento conoscenze e innovazione 
2. Competitività 
3. Catene alimentari e gestione del rischio 
4. Mantenimento e valorizzazione ecosistemi 
5. Low carbon economy (acqua/energia) 

6. Inclusione sociale e sviluppo aree rurali 

1. Occupazione e mobilità professionale 
2. Istruzione e apprendimento permanente 
3. Integrazione sociale e lotta alla povertà 
4. Rafforzamento capacità amministrative 

Tutti gli obiettivi concentrandosi su: 
1. investimenti di contesto (infrastrutture, sostegno alle 

imprese, innovazione, TLC, ricerca); 
2. servizi ai cittadini (energia, servizi on-line, istruzione, 

infrastrutture socio-sanitarie, acces-sibilità, qualità 
ambiente) 

LA RIPARTIZIONE PER FONDO DEGLI OBIETTIVI TEMATICI 



Strumenti per il coordinamento fra i Fondi 

Identificare le zone di intervento nelle quali i Fondi QSC  
possono collaborare in modo complementare 

Contatti fra le AdG dei Fondi per regimi di sostegno volti a 
favorire sinergie ed evitare doppi impieghi 

Comitati di monitoraggio congiunti 

Soluzioni comuni di governance online e spor-telli 
unici per tutti i fondi QSC 



Concentrato su territori sub regionali specifici 

Di tipo partecipativo (guidato da gruppi di azione locale) 

Strategie territoriali multisettoriali 
Definito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità locali 

(*) Community-Led Local Development  

Facoltativo Obbligatorio 

APPROCCIO 

Sviluppo Locale di tipo partecipativo CLLD (*) 



Investimenti territoriali integrati 

gestione unitaria per settore o territorio di investimenti che rientrano in assi o 

programmi operativi diversi;  

organismo unico di attuazione (un'autorità locale); 

possibilità di attuazione nel quadro di uno sviluppo locale combinando i due 

approcci. 



Strategia Europa 2020 

Accordo di partenariato (artt. 14-17 Reg. 1303/2013) 

(approvato 29/10/2014 - unico per FESR –FSE – FEASR –FEAMP) 
 
 
 
 
 
 

POR e PSR 
Approccio  

Leader  

Documento preparato dallo Stato Membro ed approvato dalla 
Commissione UE che definisce la strategia, le priorità e le modalità di  
impiego dei Fondi in coerenza con il QSC 

 

 

Quadro Strategico Comune (QSC) 

FEASR 
n. 1305/2013 

FESR 
n. 1301/2013 

FSE 
n. 1304/2013 

Regolamento generale  n. 1303/2013 



IL FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 



Sviluppo rurale 2014 - 2020 



a. favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione;  

b. stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali;  
c. promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione nelle zone rurali.  

La priorità 6 dello Sviluppo rurale  
(Art. 5 Reg. 1305/2013) 

adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo 
sviluppo economico nelle zone rurali, con particolare riguardo ai 
seguenti aspetti:  



Le MISURE (artt. 13-36 Reg. 1305/2013) 



M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione; 2014-2020   (art.14) 

M02 - Servizi di consulenza, sostituzione ed assistenza alla gestione delle aziende agricole (art.15) 

M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art.16) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

M05 - Ripristino potenz. produtt. agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici (art. 18) 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (art. 20) 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioram. redditività delle foreste (art. 21-26) 

M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

M12   Indennità aree Natura 2000 (art. 30) 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31-32) 

M14 - Benessere degli animali (art. 33) 

M15 - Servizi silvo-ambientali e climatici salvaguardia delle foreste (art.34) 

M16 – Cooperazione (art.35) 

M17 – Gestione del rischio (art. 36) 

M18 – Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante (art. 37-38)) 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (CLLD Community Lead Local Development)  (art.42-44) 

M20 – Strumenti di stabilizzazione del reddito (art. 39) 

LE MISURE DEI PSR (Reg. 1305/2015) 



Le misure previste nei PSR italiani 2014-2020 

Fonte:Rete Rurale Nazionale 



LA STRUTTURA DEI PSR 

01. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

02. STATO MEMBRO O REGIONE AMMINISTRATIVA (zonizzazione) 

03. VALUTAZIONE EX-ANTE 

04. ANALISI SWOT E IDENTIFICAZIONE DEI BISOGNI 

05. DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA 

06. VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONALITÀ EX-ANTE 

07. DESCRIZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DEI RISULTATI 

08. DESCRIZIONE DI CIASCUNA DELLE MISURE SELEZIONATE  

09. PIANO DI VALUTAZIONE 

10. PIANO DI FINANZIAMENTO (complessivo e per misura) 

11. PIANO DI INDICATORI 

12. FINANZIAMENTO NAZIONALE INTEGRATIVO  

13. ELEMENTI NECESSARI PER LA VALUTAZIONE DELL'AIUTO DI STATO  

14. INFORMAZIONI SULLA COMPLEMENTARITÀ 

15. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

16. ELENCO DELLE AZIONI PER COINVOLGERE I PARTNER 

17. RETE RURALE NAZIONALE 

18. VALUTAZIONE EX ANTE DELLA VERIFICABILITÀ, CONTROLLABILITÀ E DEL RISCHIO DI ERRORE  

19. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

20. SOTTOPROGRAMMI TEMATICI 

21. DOCUMENTI 

 
 



1. Occupazione e mobilità professionale 
2. Istruzione e apprendimento permanente 
3. Integrazione sociale e lotta alla povertà 
4. Rafforzamento capacità amministrative 

Tutti gli obiettivi concentrandosi su: 
1. investimenti di contesto (infrastrutture, sostegno alle 

imprese, innovazione, TLC, ricerca); 
2. servizi ai cittadini (energia, servizi on-line, istruzione, 

infrastrutture socio-sanitarie, acces-sibilità, qualità 
ambiente) 

LE POLITICHE REGIONALI (DI COESIONE): FESR E FSE 



Assi prioritari e priorità - schema di massima 

Priorità di 
investimento 2 

(definite dai Regg. FSE e 

FESR) 

Priorità di 
investimento 1 

(definite dai Regg. FSE e 

FESR) 

Priorità di 
investimento N 

(definite dai Regg. FSE e 

FESR) 

-------- 
-------- 
-------- 

Obiettivo Tematico  
assegnato dal Reg. comune 
1303/2013 a ciascun Fondo 

= 
 Un Asse Prioritario 



OT 08 - Occupazione e mobilità professionale 

OT 09 - Integrazione sociale e lotta alla povertà 

OT 10 -Istruzione e apprendimento permanente 

OT 11 -Rafforzamento capacità amministrative 

OBIETTIVI TEMATICI ASSEGNATI AL FSE  

ASSE 1 – Occupazione e mobilità professionale 

ASSE 2 - Integrazione sociale e lotta alla povertà 

ASSE 3 - Istruzione e apprendimento permanente 

ASSE 4 - Rafforzamento capacità amministrative 



La priorità di investimento 2 del FSE (Art. 3 Reg. 1304/2013) 

Priorità di investimento v 
promozione dell'imprenditorialità sociale e 
dell'integrazione professionale nelle imprese sociali e 
dell'economia sociale e solidale, al fine di facilitare 
l'accesso all'occupazione 

Priorità di investimento i 
inclusione attiva per pari opportunità, 
partecipazione attiva e occupabilità 

Priorità di investimento iv 
Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, 
sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure 
sanitarie d'interesse generale 

Priorità di investimento ii 
integrazione socioeconomica delle comunità 
emarginate quali i rom 

Priorità di investimento vi  
Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

Asse Prioritario 2 
Promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà e ogni di-
scriminazione 

Priorità di investimento iii 
lotta contro ogni forma di discriminazione e 
promozione pari opportunità 



Articolo 2  Reg. 1304/2011 (Compiti del FSE) 

L'FSE favorisce..... le persone svantaggiate (con disabilità, migranti, minoranze 
etniche, comunità emarginate....). Sostiene inoltre i lavoratori e le imprese, 
inclusi gli attori dell'economia sociale. 

Articolo 4 - Coerenza e concentrazione tematica 
2. In ciascuno Stato membro, almeno il 20% delle risorse totali dell'FSE sono 

attribuite all'obiettivo tematico "promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà“. 



Concorre a tutti gli obiettivi 

OBIETTIVI TEMATICI ASSEGNATI AL FESR  

Asse I - ricerca e innovazione 

Asse II - tecnologie dell’informazione 

Asse III - competitività 

Asse  IV – economia a basse emissioni di carbonio 

Asse V – adattamento ai cambiamenti climatici 

Asse VI -  tutela ambiente e uso efficiente risorse 

Asse VII –  sistemi di trasporto sostenibili 

Asse VIII – occupazione sostenibile mobilità professionale 

Asse IX - Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Asse X- Istruzione e apprendimento permanente 

Asse XI - Rafforzamento capacità amministrative 



Ricordiamo lo schema di massima? 

Priorità di 
investimento 2 

(definite dai Regg. FSE e 
FESR) 

Priorità di 
investimento 1 

(definite dai Regg. FSE e 
FESR) 

Priorità di 
investimento N 

(definite dai Regg. FSE e 
FESR) 

-------- 
-------- 
-------- 

Obiettivo Tematico  
assegnato dal Reg. comune 1303/2013 a 

ciascun Fondo 

= 
 Un Asse Prioritario 



La priorità di investimento 9 del FESR (Art. 5 Reg. 1301/2013) 

Priorità di investimento a) 
investimenti in infrastrutture sanitarie e sociali 
che contribuiscano allo sviluppo nazionale, 
regionale e locale, alla riduzione delle disparità 
nelle condizioni sanitarie, promuovendo 
l'inclusione sociale attraverso un migliore 
accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi e il 
passaggio dai servizi istituzionali ai servizi 
territoriali di comunità;  

Priorità di investimento c) 
Sostegno alle Imprese sociali 

Priorità di investimento b) 
Interventi per la rigenerazione fisica, economica 
e sociale delle comunità sfavorite nelle aree 
urbane e rurali 

Asse Prioritario 9 
Promuovere l'inclusione sociale e combattere la 
povertà e ogni discriminazione 

Priorità di investimento d) 
Investimenti nell’ambito delle strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo 



Art. 3  - Ambito di applicazione del sostegno a titolo del FESR  

Il FESR sostiene le seguenti attività:  
a) investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di lavoro sostenibili, tramite 

aiuti diretti a investimenti nelle PMI;  
b) investimenti che comportano cooperazione tra grandi imprese e PMI;  
c) investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente, dei 

trasporti e TIC;  

d) investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie, di ricerca, di innovazione, economiche ed 
educative;  

e) investimenti nello sviluppo del potenziale endogeno attraverso investimenti fissi in attrezzature e infrastrutture di 
ridotte dimensioni, tra cui infrastrutture per la cultura e il turismo sostenibile, servizi alle imprese, sostegno a 
organismi di ricerca e innovazione e a investimenti in tecnologie e nella ricerca applicata nelle imprese;  

f) la creazione di reti, la cooperazione e lo scambio di esperienze tra le autorità competenti regionali, locali e urbane e 
altre autorità pubbliche, le parti economiche e sociali e gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile di 
cui all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) No 1303/2013, gli studi, le azioni preparatorie e lo sviluppo di 
capacità. 



Strategia Europa 2020 

Accordo di partenariato (artt. 14-17 Reg. 1303/2013) 

(approvato 29/10/2014 - unico per FESR –FSE – FEASR –FEAMP) 
 
 
 
 
 
 

POR e PSR 
Approccio  

Leader  

Documento preparato dallo Stato Membro ed approvato dalla 
Commissione UE che definisce la strategia, le priorità e le modalità di  
impiego dei Fondi in coerenza con il QSC 

 

 

Quadro Strategico Comune (QSC) 

FEASR 
n. 1305/2013 

FESR 
n. 1301/2013 

FSE 
n. 1304/2013 

Regolamento generale  n. 1303/2013 





Obiettivi e priorità sono definiti dai Regolamenti UE 

Priorità di 
investimento 2 

(definite dai Regg dei 
singoli Fondi) 

Priorità di 
investimento 1 

(definite dai Regg dei 
singoli Fondi) 

Priorità di 
investimento N 

(definite dai Regg dei 
singoli Fondi) 

-------- 
-------- 
-------- 

Priorità/Asse 
Prioritario 
Corrisponde ad un 
Obiettivo Tematico 



Obiettivi specifici e azioni sono definiti a livello nazionale 

Obiettivo Specifico 1 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico 2 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico N 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico 1 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico 2 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico N 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico 1 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico 2 
(Risultato Atteso) 

Obiettivo Specifico N 
(Risultato Atteso) 

Priorità di 
investimento 2 

((definite dai Regg dei 
singoli Fondi) 

Priorità di 
investimento 1 

(definite dai Regg dei 
singoli Fondi) 

Priorità di 
investimento N 

(definite dai Regg dei 
singoli Fondi) 

-------- 
-------- 
-------- 

Priorità/Asse 
Prioritario 
Corrisponde ad un 
Obiettivo Tematico 

A

Z

I

O

N

I

 



OS/RA di interesse per l’AS 
 
OT 3 competitività 
rilancio propensione agli investimenti (RA 3.1) 
diffusione e rafforzamento delle attività economiche 
a contenuto sociale (RA 3.7) 
 

OT 8 occupazione 
favorire l’inserimento lavorativo  e l’occupazione... 
dei soggetti con maggione difficoltà di inserimento 
lavorativo RA 8.5) 
nuove opportunità di lavoro extra-agricolo nelle zone 
rurali (RA 8.8) 
 

OT 9 Inclusione sociale 
riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e 
promozione dell’innovazione sociale (RA 9.1) 
aumento/consolidamento dei servizi socio educativi e 
di cura x persone con limitaz.  dell’autonomia, dei 
servizi sanitari e        socio sanitari  terriotriali (RA 9.3) 
Aumento della legalità (RA 9.6) 
Rafforzamento dell’economia sociale (RA 9.7) 







DaTurrini, Salomone, Uliano “Guida ai Fondi strutturali e di investimento europei 214-2020 , Ed. Lavoro 2016     



DaTurrini, Salomone, Uliano “Guida ai Fondi strutturali e di investimento europei 214-2020 , Ed. Lavoro 2016     



Le scelte finali nei POR FSE e FESR 



UN ESEMPIO: I POR DEL LAZIO 





Priorità 9.1: Riduzione povertà e esclusione sociale, promozione innovaz. sociale.  

Azioni: 

• 9.1.2. Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici e/o a persone 
particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione familiare e culturale, ......; 

• 9.1.4. Sperimentazione di progetti di innovazione sociale sottoposti a valutazione di impatto nel settore 
delle politiche sociali. 

ASSE 2 – priorità e azioni 

Priorità 9.2: Incremento occupabilità di persone disabili esoggetti svantaggiati Azioni: 

• 9.2.1. Interventi di presa in carico multi professionale, finalizzati all’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità attraverso la definizione di progetti personalizzati.....; 

• 9.2.2. Interventi per l’inclusione lavorativa di persone vulnerabili e a rischio  discriminazione e alle 
persone in carico dai servizi sociali: interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti,...] misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, 
anche in forma cooperativa. 

Priorità 9.3: Servizi e infrastrutture di cura socio-educativi per bambini e persone con 
limitazioni di autonomia.  

Azioni: 

• 9.3.4 Sostegno a forme di erogazione dei servizi per la prima infanzia, (nidi familiari, spazi gioco, centri per 
bambini e genitori, micronidi estivi, ...);  

• 9.3.6. Implementazione di buoni servizio, promozione dell’occupazione regolare; 

• 9.3.7. Formazione degli assistenti familiari e creazione di registri di accreditamento e di albi di fornitori di 
servizi di cura rivolti alle persone anziane e/o non autosufficienti. 



Asse Competitività 
Priorità a) promozione dell’imprenditorialità per lo sfruttamento economico di nuove idee e 
per la creazione di nuove aziende anche attraverso incubatori di imprese fra cui interventi a 
sostegno dell’impresa a finalità sociale (costruzione, adeguamento strutture). 

ASSI PRIORITARI 

1. Ricerca e Innovazione; 

2. Lazio Digitale 

3. Competitività 

4. Energia sostenibile e mobilità 

5. Rischio Idrogeologico 

6. Assistenza Tecnica 



FONDI DIVERSI BENEFICIARI DIVERSI  



IL PROBLEMA DELL’INTEGRAZIONE 



 

Gruppi di Azione 

Locale 

 

 

Organizzazioni 

sul territorio 

 

LA RICERCA DELLE ALLEANZE 

 

Partners 

internazionali 

 

Istituzioni  

Regionali e Locali 

 

Partenariato 

regionale e locale 

 



Il problema delle sinergie 

Assessorato A 

Assessorato B 

Assessorato C 

Assessorato D 

Ministero C 

Ministero D 

Ministero A 

Ministero B 



    

Roberto Finuola 
roberto.finuola@gmail.com 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


